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A NOME DEL FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE DAVANTI A 300.000 MILANESI 

iatt i esige da i tre impenn i 
V RISPETTO DEL RISULTATO ELETTORALE DEL DICIOTTO APRILE 
2) NESSUNA ADESIONE A BLOCCHI O ALLEANZE MILITARI 
3j REALIZZARE LE RIFORME PREVISTE DALLA COSTITUZIONE 
, 12. — 300 mil a milanesi 

hanno ascoltato domenica sul tard o 
pomeriggio il discorso dei compagno. 
Togliatti . . Non .solo la piazza dei 

o era colma di gente in tutt i 
i suoi angoli, ma anche, per  lungo 
tiat'.o , le vie che si diramano dalla 
piazza stessa. perfin o in tutt a la via 

e e in piazza Cordusio si 
accalcava la foll a che ha ascoltato 
i l discorso a mezzo di altopananti. 

Quando Togliatti , si avvicina al 
microfon o scroscia for'. e e prolun -
gato l'applauso dei 300 mil a presenti. 

l compagno Togliatt i inizi a il suo 
discorso rammaricandosi di essere 
venuto a parlar e a o solo ver-
no la fine della campagna elettorale. 
.. Avevo sperato però — aggiunge — 
che ini sarebbe stato dato parlar e a 

o un'era o due dopo ' fon . e 
Gasperi. o avevo sperato perchè 
credo che sarebbe sta'.o util e alla cit -
tn di o e a tutt a a questo 
dirett o confronto non di uomini né 
di sti le oratorio , ma di argomenti. 

a l'on . e Ga.«rperi non ha volu'.o 
p forse ha temuto il confronto delle 
argomentazioni. a ne rincresce as-
sai. Ad ogni modo gli dichiar o che 
seno disposto nei cinque o sei gior -
ni che rimangono prim a del le ele-
zioni ad accettare questo confronto 
i n qualsiasi citt à a e davanti 
a qualsiasi pubblico, accettando sin 
dall ' inizi o l ' impostazione che egli 
volesse dare al nostro dibattito . 

O aver  affermato che in tutt e 
l e regioni a che egli ha at-
traversato ha trovat o che dapper-
tutt o la mobil i tazione del le masse 
lavoratric i del le citt à e del le campa-
gne attorn o alle bandiere del Front e 
procede in modo superiore a quel lo; 
che ciascuno di noi po'.eva aspettar- ; 
5i. Togliatt i dichiar a d i - volere 
tirar e le évomme della campagna 
elettorale cosi com'è stata impostata. 
come si è svi luppata e come sta ar-
rivand o al traguardo. Tutt i oggi 
si dolgono, dice Togliatti , che la 
campagna elettorale abbia assunto 
un tono eccessivamente caldo e tem-
pestoso che impedisce ai cittadin i 
di giudicare con serenità posizioni 
polit iche, uomini e partiti . a la 
campagna non poteva non prendere 
questo aspetto per  il modo violento 
con cui è stata impostata dall 'uom o 
che aveva le maggiori responsabil i-
<*à, cioè dal capo della . C.. dal suo 
partit o e dagli altr i partit i ostili al 
Fronte. - - -~ -  : -

Al l 'or igin e di questa impostazione 
dt aromatica e apocalittica che noi 
abbiamo sempre deprecato, c'è s'ato 
un .error e politic o da part e della 

. « di tutt i i partit i avversi al 
Fronte: l 'error e di impostare la cam-
pagna esclusivamente o quasi esc lu-
sivamente sul tema dell 'anticomuni -
smo.  ' r.w..-— - — -

r Questo è «tato un terr ibi l e er-
ror e compiuto dalla . C . dal Blòc-
co Nazionale, dai monarchici, dai 
fascisti, dal partit o ftaragattiano e 
dal partit o repubblicano. a 
la campagna sul tema del l 'ant ico-
munismo, era inevi tabi l e che la 
propaganda elettorale di - coloro i 
quali hanno voluto quésta imposta-
zione si r isolvesse in un colossale 
e r ipugnant e rigurgit o di fascismo. 
Chi è infatti , cittadini , chiede To-

gliatti . che ha inventato l 'antico -
munismo, che si è serv i to per  pr i -
mo dell 'anticomunismo per  semina-
r e la discordia tr a i cittadini , per 
impedir e che il paese progredisse 
nella libertà , per  dare il prim o col-
po di pugnale alla democrazia e al-
l'unit à del popolo italiano? 

Gli allogati* dt
E' stato il fascismo, è stato -

solini. a propaganda fascista per 
venti anni non ha fatt o che imbot -
tir e i crani degli italian i con que-
gli stessi motiv i di cui oggi ignobil -
mente si serve la propaganda de-
mocristiana e. si servono i parlit i 
suoi alleati. Avevamo diritt o di 
sperare che dopo la lott a che abbia-
mo combattuto per  cacciare dal-

a il tedesco invasore, lotta in 
cui eravamo stati gli uni al f ianco 
degli altri , comunisti e non comu-
nisti . avevamo diritt o di sperare 
che nessuno volesse farci tornar e 
indietr o a quel periodo di infami a 
e di vergogna. 

Speravamo che quella esperienza 
non fosse passata invano nemmeno 
per  l'on. e Gasperi. né per  i d i -
rìgenti degli altr i partit i suoi a l-
leati. E quando Ferruccio Parr i d i -
ce og?i con tono sdegnato « Noi s ia-
mo pronti , se vi sarà una minaccia 
per  là democrazia a sparare di nuo-
vo » io vorrei ricordargli : «Caro 
Ferruccio Parri . chi era con te 
quando si dovette veramente spa-
rar e per  salvare la democrazia? Chi 
erano i prim i che trovasti al tuo 
fiancò nella prim a linea della lot -
ta per  salvare la libert à e la de-
mocrazia? Furono . propri o .questi 
comunisti ' cóntro i quali oggi tu 
vaneggi di dover  aparare. Che il 
nostro Paese venga salvato per 
sempre dal- pericolo che - cittadin i 
italian i debbano sparare contro a l-
tr i cittadini ! ». 

Ac< ennahdo al l e invenzioni sul 
Cominforn i Togliatt i ricord a come 
anche questa storia del le « tene-
brose macchinazioni > non sia nuo-
va:, la atessa cosa dicevano un se-
colo fa contro i l iberali , contro Ga-
ribaldi , contro i che eri il 
cospiratore tenebroso, onnipresen-
te. l 'uomo del Cominfor m dei 
tenini di allora."  ' - "- - - * 

o fatt o un conto — aggiunge 
Togliatt i — e mi è risultat o che nel-

a Settentrionale vi è in media 
n comunista per  ogni famiglia. Co-

me volete, in queste condizioni, che 
attacchi la campagna contro il co-
munismo. quando tutt i li conoscono 
t comunisti, sanno che sono persone 
oneste che vivono del lor o lavoro. 
che amano la lor o famiglia, che si 
sacrif icano per  gli altr i e non hanno 
null a né di tenebroso né di miste-
rioso? a come volete che la ma-
dr e sia contro il propri o figlio o il 
figli o sia contro il padre, che essi 
possano davvero"  vedere nel figlio. 
nel marito , nel padre i l lupo che l i 
vuol divorare? No tutt a questa cam-
pagna di infami e e di provocazioni. 
questo rigurgit o di fascismo non a t. 
tacca p iù dopo la guerra di l ibera-
zione. dopo che la civi l t à democra-
tica è .«tata salvata per  eli sforzi 
eroici dei!"e.*ercit o S ». 

Fort e pression e reazionari a 
sull e autorit à [ecclesiastich e 
A questo punto Togliatt i tratt a di 

un-altr o inganno che si è voluto in -
T ?ere ai danni del popolo ital iano: 

: ecusa mossa da e Gasperi e dai 
v o i contro i partit i del Front e e in 
r-ófticolar e contro i l partit o Comu-
n i c a di essere antire' igicsi . 
- a i fatt i — chiede Togliatt i — 

perchè non si c i tano i fatti ? Perchè 
e «Gasperi non cita un atto, un ge-

sto. una parola di un dir igent e co-
munista. up gesto dei nos*ro part i t o 
che «là offesa alla rel igione cattol i -
c?.? Perchè non ve ne «ono. 

V i è invece i l fatt o che noi ab-
b.amo dato un fort e dispiacere a r 
d i s p e ri quando abbiamo votato 
u.ueirartieol o 7. cosa che lui non 
avrebbe voluto perchè sperava di 
poter  cosi continuare la sua cam-
pagna accusandoci di essere nemici 
cr'-l a rel igione. Abbiamo dato quel 
v - t o senza difficolt à alcuna, ma su-
b.to dopo e Gasperi ci ha al lonta-
nati dai governo chiamandovi pro -
prio *  quei due partit i che avevano 
ie l lat o perchè quell 'articol o non fos-
se approvato dall 'Assemblea.  - < 
* - * * 
: Anche i beitemmiatori 

con  Gasperi ; 
o un solo discorso alla Co-

stituente che fu veramente ingiur io -
sa per  la religione cattolica; il d i -
scorso di quel deputato il quak- per 
Circa un'ora , nel corso della seduta 
:n cui si dibatteva il grave problema 
del trattament o da farsi ai figli  i l -
'rgitt imi . sostenne la tesi che Gesù 
Crist o era un bastardo. Tesi i r r iv* . 
rrrtte , ingiuriosa e blasfema. Vbb$ 
r e quel deputato non era un conni-
n.sta né un socialista, era l'on. Ca-
lc*«o^ depurata del partit o di S a n-
gui. a subito dopo quel discorso 

' e Gasperi, senza curarsi del le sco-
muniche che per  lui non hanno va-
lore, ha preso quel partit o nei pro -
pri o governo e oggi dice perfin o e he 
bisogna votare per  un partit o nel le 

A ̂  
! 

e s i gn i f i ca t i v i a s p e t ti d e l l a g r a n d i o sa m a n i f e s t a z i o ne 

c on l a q u a le 300 .000 c i t t ad in i h a n no f a t t o c r o l l a r e l a 

f r o t t o l a d e l la s c a r sa f i d u c i a c he o a v r e b be d a to 

al F r o n t e d e m o c r a t i c o. - S o p r ài un p a d r e a l za al c i e lo 

l p r o p r i o b a m b i n o p er  s a l u t a r e g i o i o s a m e n te l a v i t t o r i a 

c he il 18 a r r i d e r à -al F r o n t e , a s s i c u r a n do p a ce .e g iù - ' 

s t i z i a a g li i t a l i an i . - A s i n i s t r a : u n a v i s i o ne d e l l a f o l l a 

c he g r e m i s ce ; P i a z za d el o e l e v i a di a c c e s s o. 

La vittori a del 18 april e render à giustizi a 
ai la vorator i assassinat i in Sicili a e in Pugli a 
A  la bomba lanciata contro un comizio del  ha ucciso due cittadini ejerito 20 persone 
Compatto sciopero di un'ora in tutta  risposta della Confederazione Generale  del
a un ignobile telegramma di Sceiba -  . tenta disfar disti uggere i manifesti  ̂ che lo accusano 

cui file vi è un deputato che ha det-
to quella bestemmia. 
.- Perchè, allora, le alte gerarchie 

della Chiesa, il pai'.it o . C . o me-
gli o i suoi dirigent i conducono que-
sta lott a contro di noi quando non 
vi è nessun fatt o che la giustifichi ? 

o abbiamo già detto e non temo 
di r ipeter e qui quella che ritengo 
esser*  la.ver i tà: vi < in questo mo-
mento una fòrt e pressione del ceto 
dirigent e reazionario italian o sul le 
autor i t i ecclesiàstiche: pressioni che 
si esercitano sul le alte, sul le medie 
e sul le basse gerarchie della Chiesa 
in tutt i i modi. i r isultan o cent i-
naia e centinaia di casi n cui
parroco del vi l laggio è stato costret-
to contro il propri o sentimento ad 
obbedire agli ordin i che gli vengono 
dall 'alt o e che gli impongono di 
schierarsi contro i lavoratori . 

E non sono ordin i  ch e vengono 
direttamente da coloro che ammi-
nistrano i beni spirituali , ma v e n-
gono dalla Confindustria . dalla Con 
fida, dai ceti reazionari i quali vor 
rebbero mobil i tar e fino all 'ult im o 
parroco in difesa dei propr i pr iv i -
legi ' politici . » economici e sociali. 
Questa è l i sostanza della lott a rel i -
giosa che si conduce contro di noi. 

So che in questa lott a si è parti -
colarmente impegnato i l cardinale 
Schuster. per  i l «uale io. d ice To-
gliatti . non potrei che nutrir e della 
st ima, se ' l im i tasse la sua attivit à 
alla difesa della religione, alla pre-
dicazione della rel igione. a poiché 
egli è entrato n un altr o campo. 
mi pt i mette di porr e qualche que-
st ione. i risult a che il cardinal* 
Sditt f te r  e proprietari e di molte 
azioni ' della Edison. ' che è una 
grande società iadoatriale. Ora lo 
comprendo benissimo che il cardi -
nale Schuster, come grande azioni-
l a della Edison «la contrari o st 
Consiali di Gestione. E' logico, è 
na ta t t lè . é*t i a l t ea i n difesa del 
propri o e di grande caplta-

(Osattasa sa la--p«g. a estsaaa) 

a sera a . in pro-
vincia di , i l lavoratore Ce-
sare Trave' e un ragazzo di quindici 

nnl. Cesar* . .-ono stati uc-
i mentre assistevano a un cortìi -

zio del Fronte popolare. o ad 
essi. diciannove contadini si sono ab-
battut i al suolo ferit i 

n poche ore la notizia del barba 
i o crimin e si era difTusa in tutt a la 
provinci a di , suscitando un'on-
data unanime di collera per  la fred-
da premeditazione e per  la crudeltà 
con cui il aclitt o e stato organizzato 
e portato a termine. , '" 

Una bomba ad alto potenziale é 
stata infatt i lanciata d'improvvid o in 
mezzo alla foll a raccolta pacifica-
mente al ascoltare il segretario della 
ConTederterra Giuseppe Calasse can-
didato del Fronte. o e esplo-
r o sulla testa del piccolo o pò: 
««rizzandogli il cranio, e le schegge 
hanno provocato o al giovane 
un vuoto pauroso seminato di ferii' . 

e è stato ferit o da otto scheg-
ge in vari e parU del corpo. 

 « Costi quel che costi » ' : 

' o slesso o degli i 
non è riuscit o a trovar e n questo 
caso nessuna versione addomestica-
ta: niente da part e della popolazio-
ne. può anche solo spiegare questo 
atroce delitto; unico movente 6 lo 

odio di parte, sono gli i spor-
chi degli agrari che hanno raccolto 
e attuato la parola d'ordin e del «vin-
cere costi quel che. costi» lanciata 
dal Presidente del- Consiglio. ; . 

a popolazione è ".in vivissimo fer-
mento; nessuna riduci ? si nutr e ncs" 
ispettóri che Sceiba ha provveduto 
a mandare sul posto e che finor a 
hanno solo fermato alcuni qualunqui-
sti,- tr a cui  segretario della se-
zione di , e alcuni elementi 
del Blocco nazionale: troppo alte so-

rno le responsabilità, troppo vasta la 
| rete di complicità, perchè gli onesti 
. possano ancora credere a queste ri -
! d'eoi e diaposlzjonl-  .-. - T 

e rilevar e che questo delitt o 
i continua la tragica serie di attentati 
j antipopolari che li governo tollera e 
 avalla con la sua politica, e che 
 continuano con ritm o crescente n 

: «ulto il Paese, senza che mal dei 
colpevoli venga fatta giustizia 

j À ieri tutt a , in una gran 
, diosa manifestazione di solidarietà. 
: iia levato con solenne a >a 
jsua voce di protesta contro g:i as-
.sassinii impunti i del sindacalisti si-
cilian i  e '! governo che ne ha la 

, tragica responsabilità. 
j  ' e 10 alle 11 tutti - 1 lavoratori . 
inell e fabbriche, nelle aziende, negli 
 uffici , nei n«gwJ, nel le campagne. 

; hanno fermato li lavoro per  comme-
fmorar e  trentasei compagni siciliani. 

'  Nei cortil i delle fabbriche. le sirene 
hanno chiamato a raccolta gli operai 
che si sono riunit i ad ascoltare la 
parola dei dirigent i sindacali. Nelle 
piazza e nelle strade di tutt i 1 prin -
cipali centri la popolazione ha espres-
.-Q.in assemblee popolari la sua pro-
testa. i e assemblee hanno 
avuto ìuogo negli uffici .  servizi .pub-
blic i sono stati paralizzati Partico-
larmente commosse e imponenti so-
no state le manifestazioni che si so-
no svolte m Sicilia. 

Scarsi sono stati ovunque, di fron -
te alla gravit à della sanguinosa pro-
vocazione siciliana. 1 tentativ i di sa 

i botare lo sciopero e incrinar e la com-
; pattezza del lavoratori . Ovunque la 
azione della polizia rivolt a a questo 

- Tcopo o le resistenze padronali sono 
: state respinte in pochi minuti , e 1 
.'manifesti dissenzienti qua e là affis-
isi dai dirigent i saragattiani e repub-
< òllcani sono serviti solo a mostrare 
, alla popolazione fino a che punto co-
storo spingono la loro complicità con 
i nemici dei lavoratori .

i - a manovra di Sceiba "-" 
| A a in particolar e la polizia 
:è stata mobilitat a in tenuta di guer-
ra per  strappare 1 manifesti che der 
n urici ava no la tremenda responsabi-
lit à del o degli , la cui 

! effigie e apparsa sui mur i della ca-

Von Gasper i è italiano ? 
 dttettnre de! Popolo ha rm-

picQatn una colonna e un Quarto 
del .tuo giornale per affermare che 
i comunisti erano dei falsari e drt 
calunniatori, potcht hanno taccia-
to  Gasperi di austriacante e 
hanno denunciato ti vergognoso 
atteggiamento che lo < Schnjt 
fùhrer » tenne come deputato at 

 di  Giusep-
pe.  direttore del Popolo però 
non ha trotato lo spazio, in una 
colonna e un quarto d' insulti, per 
smentire una soia delle precise 
accuse che V Unit à ha portato con-
tro il  del Consiglio r. 
uno solo dei documenti con cui 
l 'Unit à ha protrat o tali accuse.
nanzi a tale imperdonatHle distra-
zione. non a nata che rinfrescar* 
la memoria al direttore del Popolo 
e all'austriaco e  » del suo 
partito. 

SOi abbiamo documentato i se-
guenti fatti: lì.allo scoppio del 
conflitto fra  e rlmpciu 
austro-ungarico il  partito dt
Gasperi fece, attraverso suoi auto-
revolissimi esponenti, ignobil i at-

'  ter mozioni di  lealismo terso
monarchia asburgica e di livido 
odio-cóntro -VJtalta.-ffe sono !«

stimonianza le "  dichiarazioni di 
Bugatto. di  e dei depu-
tati dittali; dichiarazioni pubbli-
che e che furonm largamente sfrut-
tate dalVimperatore  Giu-
seppe.  Gasperi non smentì mei 
tali dichiarazioni, non usci dal 
nartito ni provvide a fare espel-
lere dal partito coloro che con le 
loro dichiarazioni lo asserenano 
all'Austria. 2)  Gesperi du.cnte 
tutto il  conflitto rimase nel
lamento austriaco ri ricopri inca-
richi  di fiducia del governo, fu 
membro del Comitato per l'econo-
mia  bellica e f Schriftjiihrcr  » 
(segretario  ̂ della Camera. Tutto 
questo mentfi gli  italiani dtl 
Trentino venivano deportati e Bat-
tisti finiva sulla forca; 3) il  de-
putato  Gasperi (o Von Uà 
speri, come lo chiamò Battisti ; 
non senti mai tf dovere di affa-
mare nel  austriaco il 
diritto del Trentino di ritornare' 
a far parte della nazione italiana,. 
non protestò mai contro la guer-
ra. non pronuncio un» sola pa-
rol a pet- condannar» l'impiccagio-
ne di Battisti, l'assassinio di Sau-
ro e di  dagli atti 
 parlamentari-che-Von. Gaspert. era 

presente, in qualit à di segretario 
della Camera, il  giorno in cui il 
governo  annunciò 
alla Camera il  decadimento di 
Battisti dal mandato parlamentare 
e cioè la sua impiccagione  Ga-
speri tacque. Sella stessa seduta 
il  austriaco commemo-
rò  Giuseppe.  Ga-
speri gridò < errir a » con gli altri 
deputati. Non è escluso che sia 
stato liti,  in qualità di segretario 
della Camera, a leggere la formu-
la rituale, con cui fu annunciato 

 di Battisti e fu esal-
tato rimperatore che l'aveva im-
piccato; 4i documenti diplomatica 
— J«i lettera del barone
a Bertchold — affermano la fedel-
tà di  Gasperi all'Austria e ri-
portano le sue dichiaraziont se-
condo le quali il  Trentino, in.caso 
dì plebiscito, avrebbe optato, per 
ti 901. per l'Austria nel 1911 
i  Gasperi che legge al

; mento austriaco ti giuramento di 
fedeltà dei deputati trentini al-
 rimperatore. Sempre nel tilt, 
durante la discussioni sulla rem-
cessione della  di. Giuri-

- . , - '  ». . ' 
(Coatiams in J.a  cotenna) 

pital e circondata dalle trentasei bian-
che crooi recanti i nomi di tutt i 1 
trucidat i in m'it a accusa. 

a quindi Sceiba, di front e alla 
compattezza e all'energia della deplo-
razione popolare, di front e all'evidente 
confessione che un simile gesto rap-
presentava, si è visto ccslrctto a re-
cedere e ad autorizzare l'affissione 
del manifesto Egli faceva poi pub-
blicar e dai giornali un ignobile te-
legramma. indegno di un ministro . 
nel quale, ha tentato con parole -
giur iose nei confronti dei partit i del 
Front e e della , di allontanare 
da so ogni responsabilità e di mini -
mizzare gli eccidi e ii valore del san-
gue versato- Tr a l'altr o il ministr o 
degli i -ha sostenuto che solo 
quattr o sono 1 sindacalisti uccisi in 
Sicilia, quando Pacciardl due giorni 
prim a aveva ufficialmente ammesso 
l'uccisione di almeno dieci dirigenti ! 

 telegramma, nel giorno in cui tut -
ta a ha detto basta agli eccidi 
dei lavoratori , nel giorno successivo 
all 'uccisione di due altr i lavorator i 
in Puglia, altr o non è che un nuovo 
e vergognoso incoraggiamento . agii 
assassini a continuare la loro opera. 

. . presa conoscenza del 
telegramma, ha immediatamente r i -
sposto con una lettera nella quale si 
smentiscono le arTermazioru false «lei 

o o e si protesta 
contro le kisanoazionl e di 
cui la grande organizzazione dei la-
vorator i italian i viene fatt a rabbiosa-
mente segno. -

a Confederazione del - o ha 
respinto «l'arbitrari a insinuazione del-
l'asservimento della Ccnfederazione 
a partit i politici , mentre, come e 
noto, trattasi di protesta mora>e con-
tr o gli efferati delitt i e le stragi con 
sumati su inermi cittadin i * 

e o sciopero nazionale — prosegue 
quind i la protesta — * stato deciso 
unanlmente da tutt e le correnti con-
trariament e alla Sua affermazione, ed 
è pienamente riuscit o nel massimo 
ordin e ». 

l messaggio conclude con una so-
lenne lezione di correttezza costitu-
zionale a colui che dovrebbe essere 
il o degli i della -
blica : « a Confederazione 
dei , consapevole della sua re-
sponsabilità e compresa della gravit à 
degli avvenimenti che l'hanno a 
a rivolger e l'appello al paese, si ri -
fiut a di scendere sul piano della bas-
sa polemica, evidentemente da i 
desiderata ». » -

l i vice-segretario della . -
ma. da noi avvicinato, ci ha dichia-
rat o a proposito o tele-
gramma del o degli : 

a . è altamente meravi-
gliata del telegramma del o de-
gli . l o . 
infatti , è arrivat o ai punto di affer-
mare che 1 comunisti siciliani pro-
metterebbero l'àncohimlt à agli assas-
sini in caso di vittori a del Fronte, 
per  assicurarsi il voto 'del le lor o fa-
miglie. Si tratt a di una volgare e ri -
dicola calunnia, che Sceiba tenta di 
contrabbandare insinuandola nel testo 

di un telegramma o ad una 
Organizzazione indipendente da qual-

(Contlnna. n J.a nag., 2.a colonna) 
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Nenni denuncia 
le e tfegli i 
Parlando itti  »«ra alla i sulla po-

litic a e»ter*  che il e demofratir n 
propone al  il còmpazao >eooi ha 
rilevato come le erezioni del 18 april e 
interessino i circoli con»er*atori mondia-
li soprattutto ia riferiment o alla polmo-
ne che a auomrrà aeì confronti 
dell'intit o r:ioliol e di aderire al Blocco 
occidentale di jrurrra .

A questo proposito il cctnpagao Nrnm 
ba dichiarato che la vittori a del Fron-

Compagni. affiggete dovun-
que il manifesto riprodott o in 
V pagina che denuncia la re-

sponsabilità di Sceiba per  gli 
assassinii di Sicilia, e che Scei-
ba ha tentato di far  strappare 
dai muri della Capitale per 
sfuggire al giudizio della popo-
lazione! 

te. fé pare non à i rapport i ' di 
forza ir» te nazioni tul piano europeo 
e mondiale, renderà irnpo»*ibil e ti irn -
tatit o reazionario di fare della no>tra 
Peninola una base a della cosid-
detta citili *  occidentale e boritine , h' 
i>er  quoto che i circoli imperialistici di 
tutt o il mondo, appoggiati dai »oci«tyie-
mornhci , combattono aspramente -il 
l rome. '

n reciti , ha concludo Nenni. con YsAe. 
'ione al Blocco incidentale, il notlr o 
iiopolo Terrebbe abbacato al ranrn di 
legione straniera e condannato a combat-
tere per  gii altri . 

i a o 
io  in i 

. . — la legazione -
ra di Tra; *  ha praticamente negato il 
»i«To per  il pa*»a?éin in Austria--a nu-
merosi lavoratori italiani emigrati in Ce. 
cmlosacthia. che hanno de< i«n di" , rien-
trar e ia a per  -cutqpiere il 16 april o 
il loro do»ere di elttfon. ._- -

* 'reazione V ha infatt i ri -
sposto che il siilo terrebbe loro cont^J-

J per  una siala « al *  aprile. 
 laboratori italiani , però, giungeranno 

egualmente in tempo per  .le «-lezioni, no-
nostante siano rostrrit » a reimpiere -un 
siaggio piò lungo e d»*pendio»o. .

Grande vittori a elettorale 
del partit o comunista francese 

- - . 

( on una e altissima di votanti il t ha o ilell'S 
pe  cento, e gli i i hanno o dal 7 al 2 pe cento 

O E 
. 11 - i l P. C. francese ha 

ottenuto una iwor o orarid c ci t lor i j 
elettorale. o f« fiacre.
Versailles, H  si è ni iowmti i i * 
affermato, distaccando tutt i gli alin 
parliti  ed aumentando t propri suf-
fragi alle eiezioni amministrative di 

 svoltesi ieri nella calma e 
nell'ordine 

 pvrtec'pattont eie*  tarati ha su 
peroro tu l l e le cifre precidenti: Si 
per cento del corpo efeltorafe. 1 co-
munisti hanno ottenuto da solt il 
3J per  cento dei suffragi (cifra pre-
cedente 30 per cento), mentre > de-
oofl'sti sono sceti dal 31 7 per cento 
al 24 4 per centd, lo  dot 13 6 
per  ccn'o ol 11.4 per cento ed i 
«ocicfrt/ormuit i dal  per cento al 
9 per cento. 

 t'aumento del numero dei 
botanti solo t  ha aumentato  con-

miderevolmcnte la cifra assoluta dei 
'propr i suffragi: gli a'tri  partiti non 

 solo non hanno guadagnato nulla da 
i qua:a più interna partec'pai'orr e e-
, ictlornfe . ma uni parte cons'dcreco-
 te dtgli eiettori degollisti, dtmocri -

i strani e soctafrijorm'sff , hanno ab-
' band ori r, io i .'oro p.rttt » e 'si sono 
i schierati col solo partito di sfn'stra 
i che esiste oggi in  il
; Questo fatto, inoli re «mentisce an-
cora una volta in pimo la tesi, dei 

i gruppi reazionari chi  una maggior» 
'  partecipazione alla urne favorisca
; talmente%t parlili  ai destra 
j  Ad  come a  Hovre. gtt 
ex cstens'onisli hanno votalo p*r  n 

! FV.Ttil o comun»ila' 
 Ed A fatt o più notevole dette eie-
 zioni di Epcrnay e che fi 40 per  cen-
t o deoii e.'ctrorf socialrt/ormistl del 

! 1347 ha votato per  il  -  "  » ' 
: * -'.' O 

r 
e 

'*>'-f>  i . . . '. i -

' . ^.^aÌ^~*t>''.V % - lW.i".  :-ti>-' ...< \}i 
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, ^ ^ « # a n i ; T*7 off-A-r -

za: la positiva & ove diplomatica delV amba sciatore  a Varsavia in "*  *ì 
favore dell* n*$ifrg  $x*cQlonie e dell& 

V& . 
n un comunicato uffici»! » o ch« il WtnUtf o 

so ieri dal o degli v 
i l conte Sforza ha dichiara»»'gliììfc 
"  ni prossimo Consiglio dai. | | | u 
stri proporr à che i l prqf ; ' 
sia richiamato immediatameute 
l'Ambasciata di Varsavia ' 
ha motivato questa sua ^ 
zione con il fatto eoe il compa-
gno i si trova attualmente 
in a ciò che sarebbe avvenu-
to in violazione di una sua, de-
cisione per  la quale i cap.i->mji5sni-
ne non potrebbero partecipare al-
la campagna elettorale in . 

 il  qVolt
Sforza vuole estromettere il -
pngno Ambrogio  dalla ca-
rica di ambasciatore a Varsavia? 

 conte Sforza ha addotto motivi 
disciplinari per giusti/icore (a sua 
decisione: in realtà la ragione e 
ben altra.

Ciò difatti che ha urtat o i l
stro degli  italiano è stata 
l'intelligente azióne ' diplomatica 
del compagno  a Varsavia 
azione che ha procurata
l'adesione ufficiali  del governo 
polacco ad un mandata italiano 
sitile sue ex-colonie. .  . \ .... 

Quest'adesione noti é p iac iu ta* 
Sforza in quanto essa COntrattftyt ; 
se non formalmente, r 
mente però, con la petitit o riwiiir : 
dataria di  Chigi ftglw 
questione delle ex-cote*»» , 
tu particolare est* «mtnwteva con 
crii accordi Sforz*-&€VÌn di » 
dra in cut il o italiano" : Ufi» 
accettato praticamente il  puntò di 
vista britannico per un consorzio 
europeo, diretto dà , di tutty 
le colonie. ì 

 più, per l'azione diplomÉwi 
del compagno i a Varsavia 

 ha raggiùnto un importati * 
te accordo per l'importazion e del 
carbone dalla  carbóne'che' 
oltre a costarci di meno di quel-
lo americano, presenta qualità tec-
nologiche superiori a quello in-
natoci dagli Stati Uniti. Negli ul-
timi tempi i aveva aperto 
per il  nostro commercio larghe pos-
sibilità di proficui e redditizi scam-
bi con'la Polonia. Anche que$ia 
politica urtava  Chigi, pre-
occupato di rispettare le direttin e 
americane del piano  Que-
sti *i  delitti» di i che Sfor-
za vorrebbe « -

Quanto ai mojtof difdptfnar i ad-
dotti dal  degli Uter i , essi 
non si reggono davvero ih piedi e 
finiscono anzi di ritorcers i contro 
lo stesso Sforzm. . : - - -.'_ .  " 

, , „_. . .__.,_. „  che Tiorb a .«.ai, #r*>« 
o t eep

:^* n n cht/«a: tenendo 
;?« i contiti;. elettorali in 

i ìttflJ  di adottare  invece 
jk9VrVidHmfnti  disci'iilinar i nei con/r 

i un ambasciatore italiano 
chft i venire in a nel 
cotpè d>{tà -Vampaotià'. elettorale.
wttivtfoinnp, '  \uesto che. va àottoli-
nóa\q> «flit . e l i ta r i italian i perche 

- .¥«««';.«t <PÌii  si convincano 
della «ecejis î di sbarazzarli il
april e df ' ùt f (ifmUe governo. '*' 

 '< VoijSQiBsppri ih; 
7̂ ,;.;...; è iWiano? . . 

'.(Continuazione dalla ! pag.) 
'  sdutte tsa kljti  Vehe&a Giulia, n* 
disperi èffermmi'\*^hì  *. rrohtr o 
quésta 'tooqttèy; ìiòn: è contro il 

 tmdentisnia. ma con-
~~r .,^.-.:.; i-

,-7r,: t^-7^'-'-  ',-,  . ..
 *4 ' 

"^r o < jlfl i tf< un pô wiiOv eòe; ee>: 

condo an"  *o/n del nostro imjiè v 

e siitfe « /nn^ ibntcket :ttèch+: 
rlcpten»-.'.— ha più sentimenti 

;<austriaci' d} quanto ai potrebbe 
fcrédere.i: S) net itti  Vòn fiàinéri. 
?»otó' pit ì volte a favore dei gover' 
'/Ho StQrgck.uuò rte> feroci persecu-

tori dette -minoranze- nazionali e 
degli italiani del Trentino in par-
ticolare,  quella occasione Bat-
tisti bollò a fuoco Von G'tfsper*  e 
le pagine che' il  .màrtire oli dedicò 
in quell'anno restano come U più 
arare .atto d'accusa che. sia fimi 
stato portato contro itt i nonio p^ 
lit'^n  italiano::'''.

Smentisca se può, questa Cancel-
liere austriacante 'e traditore del-

 tali fatti'e la dettaglia-
ta docurventaziqhe che noi*  «bb'«-
irt o portato. W rft e Battisti 
menti, che il  barone.  men-
ti:  che gli Alti  pariementari d'ella 
Oaijtera  > austriaca raccontano-: il 
fattocene i»»if«tto. raidutti e

... < 
nUùa non tono wat ; esistiti, tfoì 
gli lanciamo una sfidatici-quereli! 
Assumiamo la piena rssponfabtiita 

'. dette :« ffer m aziimk f * e - siamo 
pronti 'aidepbsìtare le-.relative do-
cumentàsiibni dinanzi- òlla giù-

 <tuia-,^s-A'.l £v->".̂ ..;̂ -
. Ha : Yon  Qasperi non lo farà. 

Nani può farlo, poiché sa che tut-
to-quanto abbiamo scialo è nft*n -
tc< altro'che* la verità,  allora. 
se tutto quanto noi abbiamo affer-
matb:è  Qasperi non 
a può smentire è.non ci-smenti-
rà, póniamo /all'opinion e pubblica. 
al  Cri-
stiana. agli elettóri- una don.anda: 

 Qasperi è ùi)i.tfaliano? Si può 
/considerare cosiui^-Un figlio fedele 

 :> 
Secando noi. no^- Ci dica il  suo 

parere, perjavorc.ll direttore del 
Ptputo e ìasr.i da parie gli insulti. 
stia ai fatti, :  al fatti. 
Snxéntisca' %'.fatti. >C'è un'ombra 
grate che..pésa sul '.» del 
suo iktrtito:.  l'ombra di Battisti! 

Il disctrv * di Ttifliall i i 
'? fv "".'.-" *  ',- .'..fv.V'V'-»*'-'.-*.- ' « -'?-'  "  '-. ...:.-  : . - . ,  . ' 

: 

flraencsno,, 
5fcwfv\' ' '. ̂ '  v - v 

Uh à̂ edo ag f JW ''ComtU per  le libero elezioni in , 
r s dichiari «^rt l S. U. finanziane  partiti anticomunisti SV̂  

JoM 

t«r, ,112. .. T t principat i so-; 
iWehttor l di y Wallace — teiera 
insV.-l'U.  '— hanno aspramente tate. 
Ttcato nel corso di una liUnioòè alla 
presenza del loto candidato l'interen -
7.a'degli; Slati Unta nelle elezioni 

. y;'. ;t . . '-. 
. pn>-Wallace ha o 

teie^ràramf al'democl'aUci italian i in-
viiaiido; ^  atyotàre Uberamente '«enza 
dare riliev o "qdlocblt o ae  ammoni-
niepti del governo, americano. 
< a gigantesca-campagna di -
renza ne!!e elezioni itiUan» orfianiz-
zita dal o di Stato, dal-
ia stampa e ;.da'-iu«i«U organi rea-
zionari -'  amet^èanl ba trovato. pronta 
e v l foren . evPoalsione da parte de! 
V^oloe

Quèatà o 
e.spreasiòne 9Ì t  Gomitato per  le r-'e-
zioai ' llberéftl o a » Éhe." -
5enta; óltré'-;.met«*tmilion e di.lavora-
tor i é Voraànixzazionl 
C.tO. è :*£[ . Comitato ha mo-

biUutotvart e organiziai|oni'ópérsie. 
ctreoll ««itùrai i e professionali,. etiti 
socjaliv.éce.', e la sua opera-*.stata 

e approvata da tutt a 
a, parje^Satte del movimento prò, 

greasikia; amfcricanp...-..-. >r  . :-r 

 po*nltàtò;h#.inviat o a i Vitto : 
ri o e â  Vfont«;t l a^iuente meseaxkfo: 

l Àljà ;vigi!ia vvjlei5l f t Co* 
niltat o lrivt a aJ.B*tì6fo e al lavoratori 
italian i 1*  suoi'.aal«io--.aui'uràle- e vi 
dice ebe a Ondata di 
oropsganda e dt-fnter«néa fatta per 
confondere e inttmidlr e li Ubèro voto 
italiano non a li sentimento 
e la cosctenaa d* ó e del lavo-
rator t a e migliaia 
di.-«o*ericanJ -di origine italiana si 
sentonofyeo#aajqamente umiiat i per- la 
oridata.*»nttm**-d t suggerimenti, con-
3lgli « njiaiiililiiaaerciut e sugli lta-

o i 
di «uWarai ;dp \j£Ì!^: 

» o «oraa't*  di ' lettere minate^ 
rie. la minaccia :«ì; tagliare gli aiuti . 

A A E E A 

a Conferenza co*i 

. 12 — * 
riuscito a fare adottare al utewibrl 
delle delegazioni audamerleané

salvare i l > 
— ^ * — 

per  la continuaiione dei lavori della 
Conferenza panamerteana a Bogotà 
QuesU móaione varata in frett a e 
furi a all'ulUmor a e dietro là pres-
sione dirett a tfl , mir a ad 
attenuare. - almeno - formalmente, le 
conseguenze del fallimento al quale 
è andato incontro l nel suo 
tentativo di e al Sud America 
a dottrin a di Truman. 
E*  infatt i noto, innanzi tutto, die 

 verbali dei lavori precedenti socio 
andati''completamente distrutt i ne!-i 

gì*'capital e del propri *  paese «*p 
^  sede più adatta a'Ja continusV 

aione .dei lavori , e ansi il o 
ancora sono a Bogotà una moisoisé degt i argentino ha seccamente éntt7'di frónde  elatntttoao fiasco di 
per  la continuaiione dei lavori della rifiutat o la proposta americana di BOtWià è dei-resto rafcaltoJfcgspit 
ron^renz a oanemerBesgaa a Boaotà. trajgfatlre.^l a Conferesm a Buenos cita^oanW'sli i w V«4^^Sa^riic l 

'  JmpértsJtt^ammisclone delio 
scaopos^b^sk lU» Sl i t ta i di -
slial» ; *  ;pju* ' leggere oggi 
sull*-;tìOW*p«^;#glTanpartwte ; quoti-
diano rióova^artsaj»*.  f! «New York 

d Trtbui|É.v5 l quale scrive cht 
la ConferenzaV*»iaine.-icana di Bo-
gotà (leggi lè'rintenzlonl americane 
a.la # stata gravemente 
ostacolata sta^^j-iradlilonal e taa'« 

l'incendio del Campidoglio/dove si i stCf!"g ; > '
era tenuta la conxerenxa fino a l l o \ , P Ì  jit^, , V 
scoppio dellinaurréztone. n secon-1 «^©«s!»!» « ^ » « e ^ . ^ m . 0»po swtr 
do luogo, n tutt a la citta continuano .["S? 
le sparatorie, e 1 «cecchini-'  conti-; i f _ 
nuano a tempestare sii CObj  le stra- ' n°f . c . ^ ^ V J J - - - --.-.-
de. impedendo assolutamente !a ri- 1 la a . -
presa delia vita normale di una ^^-\^dS^^J^èfSs^SSJ^StV ni 

. oltr e a queeti fatt i —"^ " ' |  ' esistono altr i eietaenti che «estimn- ' P r f y y y .—-...'l1 >J'; ,'Z S T.'T.' . 
niano finteruiasie <  pacai dc : :a j , r o ^ o io 
A.Tierica a di rendere lmpos- °3 

sjbil e il procegufménto della Con-,"v _ _ -
ferenza: è stato infatt i motto w»*t*») y****? < *  JS*3}y i **T , l t T  Vn.
che nessuna delegazione ha t «1 

wsmd*ms**w*mmmm 

di anmentara le propri e > pdasibtltta 
(Ù à nei:'Ashsriéa del Sud. 
^ÌVfUàrsrt a degli. l ameii 

BóéwÉ è dei- resto raccaltoJfcgspit 
e f w : i t t ^ t ^ n id 

Triskmè>/ U «ruèie. ritien e «né li
i conto 

: <1 »P«otè a ; e «creare 
nvif ^  i a S t i p èr  tntervenlr e nel ;6ud 
AoWrtoa.idètaicb*  l i a attoatc 
urt a contro, yd i fesa ad oltranea:dei-
*  indlpenetouk-ttaeioisai*- tetta-; dai 
Paesi
. t pi ; .^i»aìs«on«- * 

eVchtarita ^  «re.. . fra* 

Ce*tlfcUss»ò""  tuttàvi *  : »n varie part i 
« f c ^ S T i

 1 fstu riv*n>rtorsr l 
, da patte de_ ^ , 

della stampa amer%É»asĵ # 
tata una clamorosa 
tlcomunista che, neJBlJ- to' 
del o digi tal o 
essere sfruttat a im: 
abilmente da f.'tt i 1 t 
rea . 11 GoveryJ  4. 
ha i annunciato r 
stato «agenti russi» *pe « 
vano la rivolt a ». Qui "  "~ 

le srasmlseionl a onde, corte -
lia, e tutt i gli altr i mezzi di inge-
rénza è di oppo6|zioii«wat Fronte!del 
popolp. '  ;vehgonò denunciati dagli 
americani sinceramente democratici 
di ógni partito . Fate conoscere a tem-
po queste verità al popolo italiano. 
- l messaggio è Armato dal Presi-
dente del Comitato per  le elezioni 
.ibere in a e da un centinaio di 
organizzatori e personalità del lavo-
ro. membri del Comitato stesso. 

Un'ulterior e prova a 
americana nelle elezioni e è 
stata clamorosamente fornit a da una 
eminente - personalità americana. 
J. F. . 

l finanziamento dei partit i -
ni anticomunisti *in questa lotta elet-
torale da parte del governo america-
no è i ricontjcciu»o apertamen-
te da John . dirigente 
dill a politica estera ,del partit o re-
pubblicano. secondo quanto assicura 

. «New York Times » dell*» aprile. 
JpTfies fteston. redattore, dell'organo 
ufficioso statunitense, rivela un rito -
porto con cui s propone -
'ensificazione di questi aiuti al par-
tit i anticomunisti dell'Europi ! orct-
d-«ita!e allo scopo di formare un'or-
canlzzarlone di - spionaggio e orjoa-
*anri a e ». 

Per  quanto riguarda a e l'at-
tuale campagna elettorale- s srt. 
to'lnea che, -J.partit i j 

o difficolt à m»! l'incassa re ."' t il 
dall'estero ». r  mesi  nostro go-
verno — continua s — ha cer-
cato di stsbjUre j mezzi e  modi di 
«iute^finsTOtlarlament é 1- partit i an-

l in maniera tale' da com-
battere agevolmente le elezioni. n 
f?WJN>'i«ce^ta^i.'atit o conseguito Un 
«rógrèe'O net'  procaèclare  fondi'  co-
siV;necessari oer  vìncere tt»t>lezlr«ne 
di .'questo gene i e. ma non è stato fa-
clle nelle_POrtdlziooi esistenti trovare 
e materi«p>imeo 1 niezzl regali con 

cui finanzta^flpiÙrritlVsntlcomunistl 
italian i "  - ->

lista. l«a e«ll oe«-'*s*ttW ' 
come capitaCatsi; egli 
sta quostion» con la 
de) Yangeiov che nulla h*  m. cnsr. 
deré con - l e saloni detta 
Questa è uoa. cosa che efl^tnth . 
Ve.far'eàaaolutanicntc e efie-va 
r i d i ciò che è ammissibile. 
* a cosa grave <>,che questa cam-
pagna delle autorit à religioso si 
svolge particolarmente i a c e r te t e-
fion i cflUli a dove la 
è più arretrat» : ed è 
che et fanne cose che 
ru> ad aecreskcere questa'J 
z» e che? sono yna ver, 
nbatro ptr»éae Vorre i ci _w. 
to (scusatemi ae scmìiasaisì-^wfè'ea^ 
l e»e. cittadini ) che stai *v* < 
a Gallipoli , cittadina detta. 
Qui; , dopo che il vescovo) ha ce|ér-
braj a  servizi religiosa, égli, 8». hi 
sua predica è pei dice 1» litani e col 
popolo JSbbehe. at.f cpjnt t a  pun-
to che in quelle litanie;al nati no-
me di uno del 4*eputS)t£ witt cejniO> 
nari s . 
l'on Giusepoe Pwnwllì , monarchi-
co. uomo che ha -.vatato contro la 
Costituzione , che si è 
sempre schierato .contro- tutt e lo 
misure.che anche.minimamente foa-
scro state neU'inf«re«ae del conta-
dini . degli operai, del proèreaèd e 
del benessere dei popxri»^  ponstue 
i 1 vescovo ; comrrid m. a V dare l e U-
tanic in questo' rooafcr.V^Chf *  »lù 
vicino a ? » e sa' folla^  dév*  rt-
pctere « l'on, Pisanell l»! U vessa-
vo continua: « Chi è fapafeo 4è*  fafc-
voratorì?.» e 4 » 
rispondere .'« l'on. Pisanéltt». l 
vescovo dice « A chi dtoeie i l vo-
stro voto i l 18 april e *.: si''  làfarB a 
diètr o « all'on. Pisanclli'»i.<:iv' :

:v.»:',^ 
Voi.ridet e e c'è da viàitè.mtiu-ìì 

o di cose simili , rio i i 
però nell'animo nostro per  esse '8*3 
sjhò profondo e preoccupazione. o 
mi rivolgo a tutt i voi. non soltanto 
agli operai, ma agli intellettuali , ai 
borghesi, a tutt i coloro che eanno 
che cosa ha voluto di re-per  : ì 
il . prevalere di. certe fori *  net 
pò nazionale, quanta faticai " f 
dovuto fare per  rompere '-càgóÈtS 

re-, chiedo a loro :df. ' 
conto dove potrebbe anemie a fini» 
r e a sé la lasciassléa*  traskC-
nare per  questa strada».' 
 Togliatt i affront a qui ^ part e 

centrale- dei suo discors»; l e q îs> 
stioni politiche attorno - a l 
popolo ai dovrà p>-onuaciare.'ll{<18 
april e Egli le rlpsatimè ajrtocyrp 
a tr e domande che pone an^ra'tix w 
volta a e Gaapert: i l nspet to del 
risultat o elettoralê  neeeona- àdeato-
ne a blocchi ó 'al leanze militari . 
realizzazione del le r iarm o e 
dalla Costituzione'-/^/. 

. ~ v : : . i -
discorat ss raff i srf -«fi '  doto a 

Ì a dbt ^ 
E l'anta*i a gite altr i fafclt par  cui 

è più eJta> astoBwario chladars. gav-
cajuj a ssgtt sjflrversa ri dati aTfcanbx: 
dsUt*  rsirnaote di Togni il i quaT» to 

"  tejwa* tsmuto nel livarnas» h» 
che dopo- il 18 Aprila » biga» 
allargar e le prigion i e ma-

creare dei campi di concentra-
per  metterci quelli che vota-

r  il Fronte, e che nel tempo 
animwrua di voler  aappcime> 

. a*  eajàtrajiaeJttti i interne;, ali va-
*-^-^—>~~-* .;..-. dtell'on. TBÈBOsttmi. 

e,, i l quale a Facto par-
daasitituzione def trìbunar -

a l l é parole nc«nunciab» 
ax-liswrstx» a Bari , secondo- l e qua-
tt.tcjapfc  dei; partit i democratici sa-
'rgoalsk eeatret  ad andare nuova-

, v . . . t : > , ' : 

t i gli altr i pattit i « usaniui poli -
l iei di iropagjjaj^ - a 
che, in ' quaiunquin modo uadatta 
le elezione, chiunque sia il i -
Uue e- chiuitqu *  perda, comunque; 
vangai costituito^  il, nuovo gpvecntT» 
l'OaQik notti venga, mai trascinai» 
111: alleanza; blocshi o inteae» qujd^'Qunqua'il i o degli, f^ter i de 

tate per  spedirlo all'estero: questa 
nossibilitàetriato-anche senza un au-
mento sensibile della, sua prodli -
stone c'i grano. PucV darsi the la 

a per. scopi pulitic i invada un 
oitrèjitp v a> offra, a condizioni che 
noi;.'min . putrimmo , accordare 

e la pt 

« Anche- i l faacjana cominciò 
dalle comnrisaioni; intern e e po
andò avanti.. Anche il'faacrsrho . co>-
mincio a"  dir e che scagliava la sua 
violenza, soltanto «entro i comuni-
sti ;'e i . ti» poi si è vir 
sto dove andò a fluire  la sua offen-
siva reazionaria» ».  ". 

Togliatt i pane-» questo punta 1» 
seconda, doraanaa,. una doraaod» 
altretbgató. gjrawe c3» : rigiiard » i 
destini della pa«é de$ nastro, pae-
se:  Per  garantire--ejiftrà» . pace noi 
chiediàan» 'a B è Gaoperi e' a tut -

siaat che abbiano carattere di in-
tese militari , che scindendo il mon-
da i a blocchi opposti preparino 
una nuova guerra e trascinino 
quindi i l nastro paese ancora, un» 
volto contro i l desiderio dal cit -
tadin i e? tcontr<r e -. dellW 
nasdònev verso l'abisso di una ter.-
za. guerra mandiate. Ecco».lai se-
conda richiesta- nrscisa che voglio 
porr e qui a e Gasperi. a Sfaczài 
a , ar  Saragat e a tutti , 
gli altr i ».  Togliatt i prosegua: de>-
nunciandh il fatto, di cui ha dato. 
precise informazioni la stampa ih -
glese, che. Sforza si è ai& impe* 
guato a. dare- la sua, adesfone- al 
blocco occidentale, dopo il i 1B; aprir 
le. Se non. lo ha fattoi ancor*  è so-
lo perchè- teme il- giudico degli. 
elettori italiani . Afl^hfantt o cosi 
i  tema della politicai ' estera, il 
conipaupo Tosligtti viene a parla-
re degli "  aiuti  americani e de-
gli argomenti, avanzati . in. propo-
sito dallfon. e GaaperJ. Argomen-
ti ridicol i et ntescblnf che si rias-
sumono net rimproverar e ; a. N£nnt: 
e a Togliatt i di mangiare i l .pane 
o la pasta, fatti : con, farina, ame-
ricana. . " . . 

gli; U pf&iaai uhe. la a può 
darei il , grànr», anche a minor  prez-
zo:: m* naturalmente, dico Togliat-
ti , o t r  t signori; americani so ';« 
Bussi*  dà il;-suo grano cpmmetto 
uà deiittQi v -, '. 

: 

 primm 

d» ovwado in qua» esclama 
' l'anportazione, l'esporta-. 

Ji 'ostninercio, gif. acaenbf; 
jswmt^laspài' iti  modo tale et pre-

; a internai, per  cut 
lino mangia un prodotto che 

da un determinato paese è 
ad accettare \ costumi e 

ilir^pasiziòn i politiche di quel pae-
' , monarchica - eommer-

clsjnrè cdb la; Trancia repubblicana* 
rfhaJl a c 'usava il gtsioa che 
veilJ^'statt»,Bussia zarista, t l taU a 
"" "  "" "  verideite e ricevétpr  merci 

i alteentari tanta, da pae-
ÌF rtstéérratifl  quanto dalTUnionè 
JtÉefèlfcak Ci e Gasperi è eoropJa-

^  ignorante delle leggi che 
TegoftéBéì gtf scambi i 
oppure, si è.talmente rivestit a dei* 
la qualit à di portavoce della po-
litic a degli S. tT. che arriv a ad ac-
cettare' senza. un barisunc di criti -
ca la famosa Ootbtiiai , di Truman 
secono*'^f«iia^:-t£tt£;^etrtor a che 
collaborano commercialmente con 
gli Stati Unit i dovrebbero accettare 
e far  prevalere nfet laro paese gli 
stessi princip i che*  regolano la po-
litic a a ed estera americana. 

Non sono.nói resalnaiarno quel-
i '.  T '̂ : r 

Gli  i t i t i |lJ^^«<r**tìi?tóO ::m 

Agostin o D^gf I Espinos a 
aderisce. al 

l noto economista l iberai » 
Agost ino degli Espinosa ba date 
ier i la sua Adesione al Fronte" 

o Popolare. 
a  notizia dell 'adesione al 

Front e di Agost ino degli Espt-
nosa. subito "diffusasi , ha desta-
t ò grande impressione negli am-
bienti intellettual i romani \slpve 
l a sua figur a di eUsdioaa ~ 
scrittor e è p i 

i pubWiel»*!» ™ ^ 
ticol o di degB Espinosa nel qua 
l e egli chiar i tee i mot iv i ch# lo 
hanno indott a a dare la sua sjdc 
«ione al Front e t imocra t i co .? 

*-*#bUantic a letteratur a 
o ia condotta di 

è l n ani't^i i con i 
o BSOCessare 

torismo o che; 
h QuesteJÉSaiBierito dà 

iter o | a fav 
dìemocr{straaat- 'V_'f?-: » * 

i all'Encìclica  Gra-
«g de communi re - dal 18 gennaio 

! ter 
Bratteato 
gffan nu-
l i partit o 

Un sacenhrtc clcèi^iicia 
i l o réligilf o 

 PlCXrfO. ' W- — Uha'pre-
dlca che ba fati» un'enorme ' impres-
sione nella nostra .città è a fatta 
ier i kn a  g# ]> *»» .#? 
tornil a persone; da aaa} saàyTS.^Tgaf 
. quale ha deajanctatp J« o^rd*l«r » 

aft l *» . * 
{ripesal a 

che stolti sa 
TOSS  di partit e e 
«Uc&isrste fella*  di 
di Cristo al papato nel 
lanU preti nella 

e funzioni 
lo. o aver  — i__ -m 
gelo, degli Att i dag  A| 
tettar e di Pan PseTe ed 

lSft/ìael.a Quale si dice che ! pre 
eam,5ai la .aaaara^.eet ; Va»*pate; m 

. 
dro s>? «iraag*  a 
ne da' PgPO* n 
nella. . e p 

— -; f 1*^ l ?a r * r f - i - u n a 

. \ -1 *- »"«%' J^Bffb^JfJ??*P* . 
r OenuneaX i: sa 
combiettenPcj  quel 
ciansi gli etottoì̂  ' 
U» se aon %oti 
inviar  a prega 

a 
pente; 

resraaa^gcdl 
la * 
s» aTie-«oa -

overe |l be-
nol abusare 
e preferir e 
di governo 

o d'altr o canto e daglt Staa. 
i | portavoce del o dllWa -
*»;'  Americano  qtjSU aaswe f 
fsnèvdl non ritenere ené Ut -il* 

l$mm'.9n secorie^jpar. i fhsonf 
n realta 

genti russi 
te prof 
che soi 
iienti 
One 

ricana 
a 

preti cheletapro\ocazi. 
'  che do-\ ai è sviluppata 

a del ra 
bla e

le «crisPiifppff » é Truman 
iemùi'e < 

i — l Comita-
le nasienale del partit e repabbli-
cane americaae. ia an eemeaicate 
diramat o iat i -, aera, dichiarava che 
il - preaidaaae Tramao cerea di 

ir e crisi iatamaaieaali artfgeia-
l i alle acaae di'celare le debelexse 

e del sae partite .  ' 

era aualco*» più di tfr\!@&*ààiii ; fr* 
Quanta ultim ò raopteii«nSÌU<e, î
una dinatrti a che *v»và"èo^raàt à 

a per  un secolo.'< l*iirinejgn o 
oreciao di ri<bettare i risultat i de». 

m  'luogotenente " 
so oue^t'o:i.moeeho-e- ci hà"de*fO;el»i * 
i  sarebbero sfati : 'da'; : lui 

:  \-:.  ^ ;
v . - : ' ; ^ - j ' 

e Oa^eerf invece non ci Vuol, d'i -
re se rimetter à i- ri«it*at t ; de|y.-t
april e Oliando egli i ci
il 1*  aoril e tui > sicura di avete **r 
maegioranra. gif replichi»»iie r* > 
-»nche i l è arreb»» > 

o dire . c|»e »a*)év*  ette Timm 
avrebbe votalo per  -Ja iwi ianbaa 
'nvece vqtir  per  le : 

e tìttiperì d dir- f che. * Wi^if c ? 
la vittòria , questo significa 
chiéiè Quall'.hnnrt i afa 
nerche apto sulla ba*» tH
?lio un rs^t e «ti i pjif è 
dieci giorni.pri»rt a nttaìé'aafa.tl r l -

ò delle elexiòoi '  ':.-\/jrj 
t qui Tx>tliam . /i^a^n U v V ì -

ti -del passato poritic n df fi*"'  Qé-
soerl. che sono tati ^m g ì t t^ f lsa i * 
nvéft* manmnxa di fj*»n'i» - Jai 

Perchè, st chiede Tee£aihv queatf  t 

a prim a domanda è a aoatal a 
. Gasperi ^f^ ' . 

campagna elettorale.'irgl f né ten-
tato di eludere la risooata è. quan-
do ha tentatb-df,farle : neppure, al-
lora fn realtà Jh^ ; r isposo. e 
di impegnarsi. v a 
Costituzione « Òri, [dice Tocliatti . 
la Cbstitu7.ione. la conosco roegtio 
di lui perchè ho par^cipat p Più at-

è di lui al la 'sua elabora-
zione o voeli.o «aoerè; ouale è i l 
oiano e la in tensione di f>»"  Caspe 
r i e non che, co«'è-; la. Co^irwrión e 
Anche a d>l . 
mo posto al hioe»*eheAfe.'  i} (Bua»*+- B se.to*egrttarlo aff i Esteri atr.é-

Siati Uniti 
la formula , raa-accettiamo. i—  e 
con noi tutt i .gli: uomini df. buon-
aebaa non. possono- che accattare r— 
tal - dottrin a ' opposta, quella della. 
ETnione Soviètìca».: quella di, Stalin*. 
secondo la quale 1 paesi debbono 
cstlaborare coni merej  al mente, sen-
zai itteervenire per  nulla  uni 
nel regime interno degli altr i . 

e ribatt e poi l'argomento 
mesa» in campo da e Gasperi. pec 
giustificare; v sua politica^ quella 
ehe, svendo tip cattivo raccolto. do~ 
>évaniOv per  forza, prender*  i l gpaE-
no. dall'America , » .spesse», ip pus-. 
sarto/i*  austro paese ha avut*; . cattivi 
raccd^ -ene i» per. questo ha> dovu*-
t » ihviidare ; ra sua in dipendenze» 
Anzi, ih; e^ei\eaai veniva toissiità 
la produzione e per-p»>-
ter  asportare' dir  più e cotnpcsrd 
più erano , Non< è o 
poi che il"  gpane si''npbie»te aver» 
solo dasJi State OnifccvTog^ìafti '  cih» 
dal .. : di:.Bontà: questâ  
frase di l detra'.'due mesi 
orsono: «Noi dobbiamo-/baniere unaj 
cosa che la- a hai fatto negli' 
anni passati e che essai può sempre 
rifare : mi consta che la^tussia b». 
privat o il suo popolo di, cacte- der-

^ - - s ^ a V a P f g t t i s j a V T » ? 

B; Togliatt i ricorda'-anchr  chf il 
. dei. nosW rapport i eco-

nomici-con,gli Stati:Unit i fruii  pm-
bbnn» di; dece e- di, avere e che noi 

, credito-verso gli stati 
Ubiti '  che-i due anni fa ruppi ava i 
mill e miliard i di. lire . a la mis-
sione di n o o a 
Washinc-ton, su. tutt o questo  non 
era documentata,.». *E a proposito 
dell'art . 78> posto in campo dacli 
Sa ti Uniti : per-annullar e ti nostro 
credito. Togliatt i esclama; < Questi 
signori americani, che ci vogliono 
tpnto bene e che si mostrano tanto 
generosi con noi quando si tratt a 
di cose che non dipendono, da loro. 
perchè non cancellano questo ar-
ticolo. allo scopo di poter  mettere 
infin e i rapporti , fr a ah Stati Unit i 
e- a su; bt?si sane? Se lo fa-

o tutt i vedrebbero allora che 
ih loro .. aiuto  non "nnr *  sinorn 
più di un decimo dei'  credito che 
avevamo verso- di: loro . ' 

l compagno Togliatt i dice poi 
come o Gaepett * Sforza non ab-
biano ma ti fatto sapere né alla O -
atiiiiant a ne- aJ. popolo italiano e tu'* 
cosa, s i*  im realtà: d piano. i 
imitandusi ad- affermare che e>so 

A eonb'ene impegni; politici . Que-
stoièifblfiO ; NBl rapport o fatto dn 
Trisniàn i »J Goncresso- in cui si sm-
biliabftnov le qondizicni per  .l'?de<in-
r e ar/ piano, là terza condizione ò 
l a : e al piano 
Wacshpll esige il coordipamento de! 
pt^qgrsjuima . economico dei singoli 
star}'  con hr  considerazioni di noli-
ticà. estera degli Stati UnitJ »  :m-
socsv. i l cgoo> del partit o repuhbli -
cahòv, i l . senatore TafU ha d^tt n 
moltìi chiaramente:. « U piano -
shalli,non, h*  alcuna, indicazione im-
mediata dal punto) di. vista econo-
mico. ma trave*  l e sua. sjustifie:?7io-
ne sul piano, dejh*  lotta, ' 
«ontro il comunistr.o... leti ste^n 

 fiflli o di Boosevelb ha dpnupciji -
to ' i l fatto- che i  piano jl-'r.^lni l 
-, annunciato, quale ncogramnia u"! -
tari b per  nutrir e gl  europei pfr.-i -
mati. nersemie al contrari o obbiet-
tiv i militari:— . Oramai; ipfnit i n"'! r 
dichiarazioni degli uomini politfr i 
prner'cani non si parla niq. di nin-
no l senza che si parl i di 
bomba atomica, e. di guerra. 

americani si i itereiasaù ,tanto dTta-
lia? E*  che essendo'rU t loto beat 
tropp o distaatì dai l l jn ieee Sorieti^ 
cax essi esigono di avere nel -
diteéraneo nuove basi per  1 loto 
anoarecebi carieni *T feoàVbe atomi 

ricasca, . ha diebiaraaa spu-
tnt e «be gli  inte-

. defle Sicilia 
^eteb*  cemorendono  tuff ò i l vaiure-
TtratJffc *  che per  loro ha questa 
arate nel Jaediterraneo. .Qraeitr» 
sansaue. saciama l'oratore , è Taù»-
UtJctst ei vetet*  dare? Xol acrusla-
nua'/tl e Gasperi Sforza. Paccrardr. 
JaaraiPc e-tutt i gii altri , non aatn 
aY uaajotwtere agi, occhi del popolo 
franili»  perìodo; reale, ma di farai 
ieaa Jlici és co loro1 gnail vogliono 
trgeetnafe a ancora una volta 
-wtrabssso dj  unsi guerra. Aespin-
Vtawa^cen sdeéno' le diebiaraziozv 
di Vpiìrgl l iinniim "  ii n dimeotiebi 
ie l l g lor o nezumalitiv BOO vedano 
afe: :à«r»: avvenire.per: lUaela se 

niella sua rrasformaziaèe; in una) 
degli Stati Uni t t Gsantdm. 

1 «jmfle dichiara che - l ltaU a «ar» 
1p-perderei 'dagli esereW- angja-
amertcaal per  la terza guerra ttJbc 
<Óèie~; o cne l i c e e usa 

eanviflcprci ebe siamo 
di frontier a del bloc-

11 ojuaie 

IP 

. ' 

passo 

:^,-'---'  I fardt ' raamtai?at ì 
avocazione «Sga « a-

erve solo a raaache-
ragtoni antiragas**-

"(l a radice-la)» » 
e a dfeti^^ ^ 

'opposi 
l 

Segre ta 
"f nista, che 

a con 
Uci 

etica, ha 
UoplntO ; 

un mova» 

Jl 
scop o 
a sud ,_ _ .... 

rorevolei'aiTa^ftlpulazi i 
agi «patto organila» anlk-ornunsfag, 
cast è 11 principal e o ' ~ 

e al quale siJajppongqnPj 

' i 
di.*quedaj ftc<CaiSj 

ie mlnSe-
l de: c#>-

ta O. C<e 
per  ia selvezas dal-
"  iretl,'|-ajusi "  "' 

*m cdispi i 
«oramai. ,̂__̂ _ 
,|l o noir 

«>g>2r ; 

stato af non T rsgiont acaanlf» nemi 
-al C^rdgàal .Seguitar  4 

b/nosbUaAita da «llJbltà » 
Soni- azianarfe n«J, 

\ 

aggiunge che « non possiamo fare 
null a contro l'intervento , americano 
in . Si, noi po l iamo far» 
qualcosa,*  l a prim a caia' è di, sma-
scherare qjtèstt diseyasJati. questi. 
FVmégati defr  heateaì Fbaai; la se-
conda # di sft>'aat;B«me ; tu. peUtica 
deglt attiial t cùtcoi  imrj«tialjjscicj i 
diligent i degli j& .  hai cem%eat£ 
del nostro Paese».. - . 

Cancro questa politica, caairq ajocv 
s iò pafiesC tentàtir o dfc i f tgerea» 
nfgl i aàtftti intern i det rnarr A paé~ 
^cantra-rasseavimento rgcUa poli-
tica estera i*auana ad interessi pu-
lilJct:ed ' economici altrui . Toajiatt i 
rieb^ma . la dichiarazione di politica 
estera del 'Front e o cou 
cuf i l Front e sJ impegna 'e richiede 
analogo impegno-agli al'ri ) a non 
trascinare mai 11ta]ja in un blocco 
internazionale che'/minacci coosan-
cue la pace d»  |iage*.> italiano. 

Qui Toglia't i pene' la terza de-
manda richiedenti*  ' impegno a raa-
l.zzare i prinvip i della CostiuAdejne 
per  i quali de^èa isese garanbp» i l 
henaàsere dei citta*it ^  lFdlJritt»/a t 
lavoro, per  f ejaelj.'davpj  ajatr » t?f-
trttuàt » la riform a agrafiàt P» nfor . 
età'"  isdtts^riaae; la distrtsjdjaae ae! 

 É.: fa partecipayiona alle 
4rezioiae>agile imprese di tut u gli 
fleinctit r  eoe partecipano al i» pre> 
dtntiont r  -~ ,'. . - . . ' -

. A l l e nostre, plfposte — ggb di-
ce — a^pettiama ancora una. rispo-
sta. , aaaàe per  d i e sap-
piamo cne se noe 'si realizzeranno 
le riform e siamo aifpecciati da ana 
efisi industriale, da una crist dei 
bilancio dello S'ala da una cria*  ter-
ribil e dei lavoratoci del ceto medio 

e fabbriche già si 
dò e gli affar» 

m*é Belarti »Ua (irt a 

N E W  -- **t*i  ss-a-, raeaarto di Po 
bienti " l "  cóotlnug p l l p . d i . pace. Esse 

e dfecusslOJse jvpl W « più ebe g* 
è i lONU sliltlsipìplgaliiq g a nteiatvaao aanttò aecettabiit 

Oggi c Tfmea aiu- la proposta che fnflnn o avanzai; 
it e chi j . 
ial e ché^aìr ^ 
era d ^ 

ni ita 
'ì&ffcrr  scrive' i l - —-— e n o n . B 

i fatt i 

tt^l^VaG.^ 

Jt mSS-

, un gov 
t#J di prov 

al » o scopo,di parr e S u. refezioni di pio 
cattiva luce p di issi cura*  e veti e Si Jugaalavia. 

e destre n«li e pra&sime elesti \ r*|ttiscordl a fr a 
oi ìiaJsaa». * S, > t i . la 

a manovra elettorale"  non saj  de tn citta.: 
*  ancor» co ricanta: si apprende in-" 
tatù ebe gli ggafi | barn*  p r » 

risolvere. a mettere al bando, 
eorne ha fatto. e Cìaeperi, ì comu-
nisti e i socialisti, lanciare la pa-
rola d'ordine, dell'esclusione dal 
potere dei partiti , operai e dei par-
tila; avanzati, dell», democrazia, vuoi 
die * atrsr>Ìrof7<» , un . a<-v«rn«» di blnrr- n 
con e ferze piii t reazionarie della 
sedebJa italiana. un i governo col qua-
l e nessuna riform e potrà, mai c.-.-r-
se fatt »  ;, . 

« e 
d i 

Ce» 

dal mosanpio in 
ni hanno), afionta 

i socianata e i 
1 quali avrebbero rap-
i partit i dell'inflaziosie. 
di banconote al giorna. 

ff  state negate i l credito agli in-
dustrial i per  poi ceatnngerli a vi 
vere de) sussidi dsfb» Stato. Stasno 
di front e a una erta*  eh» minaccia 
da un lai» i lavorateti oel braccia 
e gli impiegati dal mitr o i ceti me-
di e i produttori . l Fronte a*
impegnato a dare a queste lituane 
categorie immediati sollievi gasai: 

\ si pa-
tr i eacnbsare e detti vecefua 

c J d i a Ninnare e 
 privileg i n » potior t 

ce le g capitati-
« i l ver» a che 
a noi e 

air, - ^  saprve e la rie' 
par- TrmS. , i \ r» « . an» pà-. nt.- apprenot tafsnPo a 

«o*  nè%>) . l'g april e e che il ministr o degli esteri JugO 
Convpjnerche^lJrlii S «non potavaislavo Simic ha riwesao aggi agli 
risolfera1, il (Spenima  poagale is> i aaabaeciaaori. di <3ìnn : Bretagna e 

a . .- i dogli Stati Vait i Pria ' lunga nota. 

nsissiòngVdeli'JtàUa gasse esami nata 
irnterne- a q^llaTdeirAlbanla . del-
 tb isbat* . , dalla 

*»lia esterna 

' " v ' . f - - * - * " * - t ' . v . . * ' , . . -  ^ 

nella quale ai 

aiilo .scopo di prolunga»» la 
permaneaza in duella cip». < 

a nota fa una storia degli in-' 
1 tricstiai . ibttalineond* co-

' A O 
^i | ! ct4le««-»€nto «encrile ^ 

&*lf*0u.  far mscéttan è far*  atea
il  <$$(4ts* mtfet* gli ahpptifotilt Ju?r$ 

i 

Tbgìiatt i esteode a- questo punto 
l a sta» pal«mica oso aolo alla O c. 
ra» - por  particolarmente, ai co.-id-
aìtrtf ; partit i di: centro come il P.  l. 

 i l WSt-t che st presenlpno c^l 
pomposo appellativo di - terza {or-
za - . .. o sarei, disposto, a ritono.-ce-
re resistenza e ancbA l'utilit à di 
una tprza forza se un» terza forza 
la vedessi. Fra la . d» una parte 
che dice di non voler  collaborare 
con r comunisti e con i socialisti. 
e uot dall'altra , avremmo capito 

tuna sgeza terza, che f w » avanzata 
dsreiidk  come disse una volta il 
vecchio a on Nitti : - No. 
et vkrsa» ajaaTctW  cht s ba in mc/70 
e obbiigni smesn? due forze a in 
s i t a r si e ce«t barare-. .. 
. '»>t. i faragaftiae» avessero pre-
sa tana posizione simile. pe*rei an-
che "riconoscere in e«s. una tfrz a 
foraa. Essi oerò non sono una ter-
za forza pecche la lor© imposta-
eiooo elettorale è la- stessa dell* 

a Cristiana». 
 E Tnel'att j  sottolinea la diflcrrn -

«a profonda tr a la vecchia politi -
ca di Tbrati . con cui pure i mmu-
niàti éran»» in disaccordo e l'attua -
b> pqntica di Saragat Turat i nur 

n coodiìrideado la posizione del 
ano. Pnttft o ed essendo fat-nrovnl e 
ad ano parteeipacinn» al so verno. 
oure.aon vi andd> mal: perrbè nnn 
voQ» mai sena rar o se stesso e il 
suo gruppo dal complesso fie\ m o -
vbnento , dal  comnies-n 
»feTTa efa«sè ' operala organ»77ata. 
Quando dicevo di voler  andarr  al 
7overno intenderà di andarci nnn 
da sólo per  soddisfare la » am-
hizion». ma d: andarci con  mas-
«e la/eoratrici . a la oolit^- a r-h* 
fa ngjkl Saracat non ha pionlr  a 
"h e lare, con auella di Turat i 

e dedica PuJtinv» n^n r 
l «no discorso. frfQu*rit'-m*'>» r 

:ntamttt » da grandi af>nlau«i « ar-
ollo gne da unlmmeri' a nva-
od espone il ornerxnma e 

A del- Frnm> rv-nArr^ -
> Pnnotarer  celi »  votar* 

oer  Fronte tull e » for?*». * 
-«nafunm*» «tratn snriale *nn;»run -
"OrnX.cn e cornnrendotw» che 'a no-

» d» unità nar««»n!iV « i -ri -
laborostone - che - Fronte ; onnono 
*  lo pati che ntsejta pviare' si nae-
*  confetti politle» e w l a l i - -

 e lavorator i di ' \ 
'ennina" . la n«itr » rai»^ 
A . caliga tale che non nu*  *̂ «-
*ere seonflfta né da un rinn-^'t n 
1i fascismo, né dal ferrnr r -

. né dall'intenen»**  hrti'ai e 
a vita del nmtr * # i no-

»fnze stranierr a volrtpt a dei nn-
ml o italiano di '««ere ' libero in-
finend^nf e e oarifleo e di rinno-
vare la struttur a della ororrt n eco-
nomia e di tutt a la nartone i t»in -
fté. dtvò Ulenfare  trionfer à n

f e»»l.,vp«tro vota  * 
 a,-- a . — a a a a ai  ir a -t^rr . 
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